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L’educazione degli adulti torna protagonista, 147.000 ore di attività culturali in un anno 
 

Convegno conclusivo del Progetto Form’Attiva Firenze  29 maggio 2014 -  Palazzo Vecchio Sala dei Dugento 
 
Siamo il Paese dove l’educazione permanente è ancora molto sottovalutata, solo il 6,6% dei cittadini risulta 
partecipare  a questo tipo di attività, nonostante l’Unione Europea abbia fissato come obiettivo il 15% da 
raggiungere entro il 2020. Eppure per gli adulti, anche nelle fasce di età più avanzata, l’educazione continua  
rappresenta un modo fondamentale per seguitare a vivere da protagonisti in  una società che cambia 
velocemente, nella quale crescono diseguaglianze e rischi di esclusione sociale per le fasce economicamente 
più deboli e con basso livello d’istruzione. 
L’Auser Nazionale ha  messo al centro delle sue attività strategiche il diritto ad apprendere in ogni fase della 
vita in modo accessibile.  
Per soddisfare al meglio, con competenza e qualità, il desiderio di apprendere sempre, l’associazione ha in 
campo una rete di università popolari e di circoli culturali che attraversa tutta l’Italia ed è in costante crescita. 
Lo dimostrano i risultati conclusivi del progetto Form’Attiva finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali legge 383/2000, presentati a Firenze nel corso di un Convegno Nazionale. 
L’aspetto più innovativo del Progetto Form’Attiva è stato la realizzazione di una Banca Dati delle Università e 
dei Circoli Culturali Auser, una Banca Dati pubblica e consultabile sul sito www.auser.it  I primi dati inseriti 
raccontano di un settore in grande crescita.  I partecipanti alle attività culturali nel corso del 2013  sono stati 
oltre 43.000 distribuiti nelle 678 associazioni  culturali dell’Auser fino ad oggi censite ed inserite  nella Banca 
Dati, di queste 427 sono Circoli Culturali e 251 Università Popolari.  Il numero dei corsi attivati  raggiunge 
quota 1439, 175 laboratori, 1261 conferenze e 550 visite guidate. Sono circa 147.000 le ore che sono state 
impegnate per le attività culturali nel 2013.  E si tratta di dati parziali. 
Tantissimi i volontari impegnati in questo settore, la maggior parte ben il 59%, è rappresentato da donne. I 
docenti impegnati sono stati 3754, l’80%  presta tempo e competenza e titolo del tutto gratuito.  
Fra i corsi più frequentati troviamo l’informatica e  le lingue straniere ma anche saperne di più su salute e 
benessere va per la maggiore. 
Il Progetto Form'Attiva è durato un anno ed ha coinvolto sei regioni:  
Lombardia, Veneto, Liguria, Toscana, Puglia e Sicilia. 90 collaboratori e volontari Auser sono stati formati per 
diffondere la cultura dell’apprendimento permanente e promuovere iniziative sempre nuove, all’insegna della 
qualità. A questo proposito è stata presentata  e distribuita nel corso del Convegno di Firenze, una “Guida alla 
Qualità”, uno strumento pratico e semplice per diffondere  
in   tutti i territori che  “apprendere per tutto l’arco della vita è  
un diritto ed un piacere”.  L’Auser ha messo al centro lo sviluppo della  qualità dell’offerta formativa “non 
formale” con proposte di corsi e seminari sempre più innovativi, accessibili, interessanti, gestiti da un’ampia 
rete di docenti preparati e motivati. Le università popolari dell’Auser ed i Circoli culturali diventano così sempre 
di più dei luoghi  ricchi di stimoli, dove apprendere, conoscere, entrare in relazione con altri, aprirsi al mondo. 
“L’apprendimento permanente – ha detto il presidente Enzo Costa nel suo intervento- assume oggi un ruolo 
che va oltre il solo aspetto culturale, per diventare un potente strumento di inclusione e di cittadinanza attiva.” 
Il Convegno è stata anche l’occasione per consegnare  31 nuovi Attestati di Qualità,  bollino blu e bollino 
verde, delle università popolari e dei circoli culturali Auser. Un’iniziativa, quella della Certificazione di Qualità, 
promossa dall’Auser a partire dal 2012. In questi anni decine di realtà di tutta Italia, sono state riconosciute 
meritorie di ricevere il Bollino di qualità, grazie ad un grande sforzo per migliorare, crescere, ma soprattutto 
soddisfare al meglio il bisogno, il desiderio di apprendere di tante donne e uomini di tutte le età. 
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